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Il rinvenimento di una testa in terracotta a stampo 
dalla laguna di Santa Giusta (fig. 1), effettuato dalla 
équipe che ha condotto lo scavo subacqueo nel cor-
so del 2009 (Del Vais, Sanna, in questo volume), 
aggiunge un importante tassello alla conoscenza del-
la scultura fittile circolante in Sardegna e pone, al 
contempo, necessari interrogativi sui rapporti tra il 
centro di Othoca e i rinvenimenti effettuati all’in-
terno della laguna di Santa Giusta, anche a notevole 
distanza dalla linea di riva.
La plastica di Santa Giusta si caratterizza per una 
elevatissima qualità tecnica e artistica, resa immedia-
tamente percepibile grazie all’ottimo stato di con-
servazione del reperto e alla freschezza della matrice 
utilizzata, apparentemente nuova e predisposta con 
ogni evidenza per una produzione non seriale di 
oggetti.
Le dimensioni della testa si avvicinano a quelle di 
una riproduzione a due terzi del vero: l’altezza dalla 
sommità del capo alla base del collo è di 22,5 cm; la 
massima larghezza è di 14,5 cm, stessa misura per 
la profondità massima; il retro è cavo e termina con 

uno spesso cordolo appiattito; la base del collo, an-
corché dall’andamento piuttosto irregolare, si pre-
senta finita e completa, ad eccezione di una ridotta 
frattura nell’angolo sul lato destro dello stampo, alla 
base sinistra del collo del soggetto. Un’altra più am-
pia lacuna caratterizza la parte sommitale del capo; è 
presupponibile che la lacuna in questione sia anche 
funzionale alla fase di montaggio della testa con una 
seconda valva che avrebbe completato, rappresen-
tando la parte posteriore del capo, la figura a tutto 
tondo.
La testa rivela immediati e marcati caratteri negroidi: 
i capelli circondano la fronte in file irregolari di ricci 
grossolanamente abbozzati, mentre la parte superio-
re della fronte e del capo risultano lisci e non com-
pletati, evidentemente in funzione della collocazione 
di un elemento decorativo del capo, da identificarsi 
con un corona o una fascia, forse con un elemento 
aggettante al centro della fronte, dove le file di ricci 
si trovano interrotte. L’elemento decorativo, in ma-
teriale differente, doveva forse essere saldato al capo 
attraverso un perno il cui alloggiamento dovrebbe 
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essere identificato in un piccolo foro non pervio 
collocato al centro della parte sbozzata della testa: 
è possibile che tale montaggio non fosse ancora av-
venuto, dal momento che la terracotta non presenta 
segni di contatto con altri materiali quali il metallo.
La fronte, alta e innaturalmente concava, si carat-
terizza per profondi ed espressivi solchi orizzontali, 
che danno origine ad un forte corrugamento della 
parte centrale; al di sotto di questo l’osso frontale 
si presenta notevolmente sporgente, quasi una sorta 
di callo osseo che determina ulteriori corrugamenti 
dall’andamento arcuato e simmetrico al di sopra del-
le arcate sopraciliari.
Al di sotto di queste le palpebre si presentano a loro 
volta ispessite; gli occhi assai grandi e sgranati sono 
tracciati minuziosamente, con le sacche lacrimali 
dettagliate; gli zigomi sono alti, pronunciati ma non 
sporgenti; il naso è schiacciato, addirittura squadra-
to in punta e marcato da solcature laterali quasi cal-
ligrafiche; le labbra, spesse e carnose, sono sottoline-
ate da un leggero rilievo periferico e, appena schiuse, 
lasciano intravedere la chiostra dei denti.
Il mento e la mascella sono regolari, con la musco-
latura tesa ben evidente in visione laterale (fig. 2); le 
orecchie, di dimensioni contenute, in visione fronta-
le appaiono significativamente disassate, con l’orec-
chio destro del soggetto, a sinistra di chi guarda, for-
temente più alto di quello sul lato opposto del viso.
Il collo, la cui base come si è detto ha un andamento 
irregolarmente curvilineo, si caratterizza per la mu-
scolatura tesa ed evidenziata, con una marcata ac-
centuazione della tensione sul lato sinistro, mentre 
quello destro si presenta decisamente più rilassato: 
questo particolare, insieme alla posizione delle orec-
chie, suggerisce per la testa in esame una visione non 
verticale ma leggermente inclinata verso il lato de-
stro del soggetto; la testa in altre parole si presenta 
in torsione verso lo spettatore, leggermente reclinata 
all’indietro (fig. 3); una simile lettura indirizza verso 
l’interpretazione del soggetto come figura colta in 
movimento da sinistra verso destra.
In quest’ottica la testa in esame ben difficilmente 
può essere considerata come un elemento isolato; la 
conformazione del collo impedisce all’oggetto qual-
siasi collocazione stabile, mentre la corretta lettura 
presuppone un posizionamento della testa che ne 
consenta il mantenimento della necessaria inclina-
zione; tutti gli elementi raccolti indirizzano dunque 
verso una lettura della terracotta come parte di una 
figura composta con altri elementi plastici: una figu-
ra dalle dimensioni vicine al vero, colta in movimen-
to laterale con il capo leggermente reclinato.

È del tutto probabile peraltro che la stessa figura non 
debba essere letta come isolata, ma che, in conside-
razione anche dell’atteggiamento chiaramente dina-
mico, forse teso ad esprimere uno stato di leggera e 
rilassata ebbrezza, essa possa avere fatto parte nelle 
intenzioni produttive di un complesso statuario, il 
cui significato andrà ricercato all’interno delle rap-
presentazioni corali di ambiente dionisiaco.
Dal punto di vista stilistico la terracotta in esame si 
caratterizza per un accentuato realismo, spinto fino 
al dettaglio in alcuni particolari quali la sovrapposi-
zione della pelle al contorno degli occhi, la minuzio-
sa descrizione delle sacche lacrimali, l’accenno della 
chiostra dei denti all’interno delle labbra schiuse, 
coniugato ad alcuni elementi di calligrafismo più di-
segnativo che plastico, ad esempio nella trattazione a 
stecca dei particolari del naso o nel fine geometrismo 
delle orecchie; il completamento del soggetto con i 
necessari elementi aggiunti quali una corona o una 
fascia tra i capelli dovevano ulteriormente contribu-
ire alla resa realistica del soggetto.
Rinviando ad un successivo necessario approfondi-
mento la disamina dei caratteri stilistici delle plastica 
in esame, in questa sede se ne propone in via preli-
minare l’interpretazione come figura di giovane sati-
ro, suggerita dall’accentuazione dei tratti ferini della 
parte alta del volto e dalla presenza della corona tra i 
capelli; la figura del satiro giovane, caratterizzata da 
tratti negroidi, imberbe, dotata pressoché immanca-
bilmente di corona tra i capelli, trova un preciso e 
diffuso riscontro all’interno di innumerevoli grup-
pi dionisiaci effigiati sulla ceramica a figure rosse di 
produzione italiota, in contrapposizione iconogra-
fica e funzionale con quella del satiro più anziano, 
barbuto e sovente stempiato1.

Per quanto riguarda invece cronologia e ambito di 
produzione del nostro esemplare è possibile sottoli-
neare come soggetti caratterizzati da marcati caratte-
ri negroidi risultino documentati diffusamente nella 

1 In particolare nella produzione vascolare lucana il soggetto si afferma a 
partire dalle opere dell’Intermediate Group, collocabili ancora nei primi 
decenni del IV secolo a.C.: cfr. Trendall, 1967 pp. 67-68, nn. 338-339, 
pl. 32; p. 80, n. 412, pl. 38, e si ritrova nelle produzioni del Pittore di 
Creusa, attivo nel ceramico di Metaponto per buona parte della prima 
metà del IV secolo (Silvestrelli, 1996 pp. 400-402), in quella del Pittore 
di Brooklin-Budapest, cfr. Trendall, 1967 pp. 107-109, nn. 559 e 566, 
pls. 55-56, e soprattutto in alcuni vasi del Pittore del Primato, attivo 
nella seconda metà del IV secolo a.C., cfr. Trendall, 1967 pp. 162-164; 
si veda ad es. Sena Chiesa & Slavazzi, eds. 2006 tomo I, pp. 174-175, 
n. 67, dove i giovani satiri sono caratterizzati da una corona con forte 
accentuazione della parte frontale. Soggetti analoghi sono presenti an-
che nelle scene a carattere dionisiaco sulla ceramica apula, Sena Chiesa 
& Slavazzi eds., 2006 tomo II, pp. 316-321, n. 112, dove i giovani satiri 
hanno tratti negroidi fortemente accentuati.
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piccola plastica in terracotta di età ellenistica, con 
particolare riferimento alla produzione greco-egizia; 
il soggetto, ben inserito nel solco della plastica el-
lenistica a forte connotazione realistica che caratte-
rizza la corrente alessandrina2, conosce alcune esem-
plificazioni di alta qualità artigianale; possono essere 
ricordate, ad esempio, una testa di “giovane fauno” 
dal Museo di Alessandria3, e ancora una “superba 
testa di negroide sormontata da una grossa corona 
a ciambella”4, entrambe assai al di sopra del livello 
qualitativo corrente nelle produzioni seriali di ambi-
to alessandrino.
Ma il riferimento forse più interessante, tra gli esem-
plari che si distinguono dalle produzioni standard 
in ceramica e terracotta di ambito greco-egizio, è 
rappresentato da un vaso configurato a forma di 
“kneeling Nubian priestess” di produzione alessan-
drina5: vi ritroviamo infatti il particolare trattamen-
to della regione occipitale, con il forte ispessimento 
dell’osso frontale e la conseguente determinazione 
di rughe arcuate sulla fronte, fortemente espressivo 
ma del tutto privo di effetti caricaturali e grotteschi, 
che caratterizzano l’esemplare da Santa Giusta; l’e-
ditore individua nel vaso alessandrino il prodotto di 
un maestro coroplasta dell’inizio del II secolo a.C., 
strettamente connesso con le produzioni degli altri 
centri della Grecia di età ellenistica, come rivelano i 
diversi elementi compositivi (in particolare l’elabo-
rato sistema di chitone e mantello che ne costitui-
scono l’abbigliamento) e stilistici della figura6.

Resta del tutto aperto il discorso circa l’eventuale de-
stinazione di un così straordinario elemento statuario 
all’interno dell’ambiente di ricezione uticense; non 
si possono che auspicare prossime e più approfon-
dite ricerche, sia in ambiente urbano che all’interno 
della laguna, che possano fornire ulteriori elementi, 
funzionali a comporre un quadro così eccezionale e 
frammentario.

2 Sul tema in generale vedi Himmelmann, 1983 in part. pp. 64-67; vedi 
anche Hausmann, 1962 pp. 255-281.
3 Breccia, 1930 tomo II, fasc. II, p. 34, tav. CII, n. 585.
4 Breccia, 1930 tomo II, fasc. I, n 441, tav. 26, 11.
5 Török, 1985 pp. 109-110, n. 145, pls. XI, LXXVI-LXXVII.
6 Török, 1985 p. 22; per la cronologia vedi p. 25.
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Fig. 1. S. Giusta (OR): testa in terracotta (vista frontale).
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Fig. 2. S. Giusta (OR): testa in terracotta (vista laterale).
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Fig. 3. S. Giusta (OR): testa in terracotta (vista frontale con corretta inclinazione).


